
Tre giornate
22 febbraio, 26 settembre, 17 ottobre 2020
Dal Ruanda ai Balcani ai campi libici greci e turchi di 
detenzione delle migranti. La tragica attualità degli 
stupri di guerra e la soggettività delle donne.
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La forza delle donne unisce ciò che la guerra distrugge, ciò che la 
guerra divide. Stuprate perché donne del nemico, violentate perché 
migranti in “viaggio”, diventano protagoniste del proprio riscatto, di una 
possibile nuova vita.
In questo volume le autrici hanno rielaborato gli interventi che, insieme 
a quattro film e a due monologhi teatrali, si sono succeduti nelle tre 
giornate che abbiamo dedicato alla tragica attualità degli stupri di 
guerra,  ai diritti di giustizia delle sopravvissute e ai diritti di protezione 
internazionale delle migranti vittime di violenze e di tratta.                                
                               


